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Efficienza energetica
Il punto di vista degli enti locali, dei professionisti e degli operatori del settore

Corso introduttivo sui nuovi decreti in materia di efficienza energetica degli edifici entrati 
in vigore il 01/10/15

In collaborazione con

Dott. Ing. Luigi Berti 

Relatore Organizzazione

LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA 
PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI
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• Cosa è APE:
– Attribuzione Classe Energetica

– Edifici nuovi ed esistenti

– Fotografia comportamento energetico (Riscaldamento, ACS, Condizionamento, 
Ventilazione…)

– Individuazione interventi di miglioramento e tempo di ritorno investimento

– Capacità di saper interpretare i risultati ottenuti

– Tipologie di interventi con pregi e difetti di ciascuno (involucro, impianti) 

– APE nullo in mancanza di tali interventi di  miglioramento

– Possibilità di accesso agli incentivi statali

PREMESSA 
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• Il 15 luglio 2015 pubblicata sulla GU n.39 il DM del 26 giugno 2015 recante:

• «Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 
- Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici.»

•Entrata in vigore 1 ottobre 2015 e abroga le LG del 2009.

• Tale decreto definisce:

– Linee guida nazionali per l’attestazione della prestazione energetica degli edifici;

– gli strumenti di raccordo, concertazione e cooperazione tra lo Stato e le regioni;

– la realizzazione di un sistema informativo comune (SIAPE) per tutto il territorio nazionale 
per la gestione di un catasto nazionale degli attestati di prestazione energetica e degli 
impianti termici.

Linee Guida Nazionali APE
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• le Linee guida prevedono:

– metodologie di calcolo, anche semplificate per gli edifici caratterizzati da 
ridotte dimensioni e prestazioni energetiche di modesta qualità, finalizzate a 
ridurre i costi a carico dei cittadini;

– il format di APE, di cui all’appendice B delle Linee guida, comprendente tutti i 
dati relativi all’efficienza energetica dell’edificio e all’utilizzo delle fonti 
rinnovabili nello stesso, al fine di consentire ai cittadini di valutare e 
confrontare edifici diversi;

– lo schema di annuncio di vendita o locazione, di cui all’appendice C delle Linee 
guida, che renda uniformi le informazioni sulla qualità energetica degli edifici 
fornite ai cittadini;

– la definizione del sistema informativo comune per tutto il territorio nazionale, 
di seguito SIAPE.

Linee Guida Nazionali APE
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• Elementi essenziali e disposizioni minime comuni del sistema 
nazionale e Regionale degli APE:

– Informazioni minime obbligatorie contenute negli APE.

– Norme tecniche di riferimento.

– Le procedure e i metodi i calcolo della prestazione energetica degli edifici, 
compresi i metodi semplificati.

– Requisiti del Certificatore Energetico (DPR 75/2013)

– Validità massima APE 10 anni dalla data di emissione.

– Validità subordinata al rispetto delle prescrizioni per le operazioni di controllo di 
efficienza energetica deli impianti (DPR 74/2013). Nel caso di mancato rispetto 
l’APE decade il 31 ottobre dell’anno successivo a quello in cui era prevista la 
prima scadenza, non rispettata.

– Il libretto di impianto è allegato all’APE.

Linee Guida Nazionali APE
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• Elementi essenziali e disposizioni minime comuni del 
sistema nazionale e Regionale degli APE:
– la prestazione energetica globale sia in termini di energia primaria totale che di energia primaria 

non rinnovabile, attraverso i rispettivi indici;

– la classe energetica determinata attraverso l’indice di prestazione energetica globale, espresso in 
energia primaria non rinnovabile;

– la qualità energetica del fabbricato ai fini del contenimento dei consumi energetici per il 
riscaldamento e il raffrescamento, attraverso gli indici di prestazione termica utile per la 
climatizzazione invernale ed estiva dell’edificio;

– i valori di riferimento, quali i requisiti minimi di efficienza energetica vigenti a norma di legge;

– le emissioni di anidride carbonica;

– l’energia esportata;

– le raccomandazioni per il miglioramento dell’efficienza energetica con le proposte degli interventi 
più significativi ed economicamente convenienti, distinguendo gli interventi di ristrutturazione 
importanti da quelli di riqualificazione energetica;

– Obbligo di sopralluogo da parte del certificatore energetico.

Linee Guida Nazionali APE
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• Elementi essenziali e disposizioni minime 
comuni del sistema nazionale e Regionale degli 
APE:

– Nel caso in cui l’APE sia sottoscritto con firma digitale e venga depositato su 
catasti o registri telematici appositamente creati dalle Pubbliche Amministrazioni 
o da loro enti o società in house non è necessaria la marcatura temporale ai fini 
del riconoscimento del suo valore legale per tutti gli usi previsti dalla legge. 

– L’APE firmato digitalmente resta valido secondo quanto previsto al comma 3, a 
prescindere dall’eventuale successiva cessazione del contratto di autorizzazione 
del soggetto certificatore alla firma digitale.

Linee Guida Nazionali APE
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• Obbligo delle Regioni di effettuare i controlli sugli APE:

– Analisi di almeno il 2% degli APE depositati territorialmente

– I controlli sono prioritariamente orientati alle classi energetiche più efficienti e comprendono 
tipicamente:

• l’accertamento documentale degli APE, ivi inclusa

• la verifica del rispetto delle procedure di cui alle Linee guida;

• Le valutazioni di congruità e coerenza dei dati di progetto o di diagnosi con la procedura di 
calcolo e i risultati espressi;

• le ispezioni delle opere o dell’edificio.

– Le regioni e le province autonome adottano le misure necessarie per l’attuazione dei piani e 
procedure di controllo di cui al comma 1 in coerenza con l’art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 75.

– Le regioni e le province autonome alimentano per via telematica annualmente il SIAPE, ogni 31 
marzo.

Linee Guida Nazionali APE
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Procedura di calcolo di progetto o di 
calcolo standardizzato 

valutazione della prestazione energetica con dati di
ingresso relativi:
- al clima e all’uso standard dell’edificio;
- alle caratteristiche dell’edificio e degli impianti,
così come rilevabili dal progetto energetico, previa
verifica di rispondenza del costruito al progetto.
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Procedura di calcolo da rilievo sull’edificio 
dati di ingresso rilevati direttamente sull’edificio esistente,
a) basate su procedure di rilievo, supportate anche da indagini
strumentali, sull’edificio e/o sui dispositivi impiantistici effettuate
secondo le normative tecniche di riferimento vigenti, nazionali o
internazionali, o, in mancanza di tali norme, dalla letteratura tecnico-
scientifica;
b) ricavate per analogia costruttiva con altri edifici e sistemi
impiantistici coevi, integrate da banche dati o abachi nazionali,
regionali o locali.

Nell’ambito di tale procedura sono utilizzabili metodi di calcolo
semplificati

Dott. Ing. Luigi Berti 
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Criteri per l’applicazione delle procedure di calcolo

edifici di nuova costruzione o di edifici esistenti sottoposti a
ristrutturazioni importanti,

↓
procedura di calcolo di progetto o di calcolo standardizzato

Criteri per l’applicazione delle procedure di calcolo

edifici esistenti non sottoposti a ristrutturazioni importanti,
↓

procedura di calcolo da rilievo
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AQE = procedura di calcolo di progetto o 
di calcolo standardizzato 

I dati di ingresso per redazione APE  derivano 
•dalla relazione di progetto di cui all’articolo 8, comma 1 
del decreto legislativo, previa verifica. 
•dal rilievo in situ, i cui risultati sono raccolti nel relativo 
rapporto. 

tali documenti devono essere debitamente conservati dal 
soggetto certificatore, per essere messi a disposizione in 
caso di successive verifiche.

Dott. Ing. Luigi Berti 
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Metodo di calcolo 
a) Metodo di calcolo di progetto 
Per quanto riguarda il calcolo dei parametri,
in attuazione della procedura di calcolo di progetto o di 

calcolo standardizzato si utilizzano

•Raccomandazione CTI 14/2013 “Prestazioni energetiche 
degli edifici -
• UNI/TS 11300 – 1-2-3-4
• UNI EN 15193 - Prestazione energetica degli edifici -
Requisiti energetici per illuminazione
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Metodo di calcolo da rilievo sull’edificio 
Per quanto riguarda il calcolo dei parametri, 
in attuazione della “procedura di calcolo da rilievo sull’edificio”
a)Raccomandazione CTI 14/2013 “Prestazioni energetiche degli 
edifici -
UNI/TS 11300 – 1-2-3-4
UNI EN 15193 - Prestazione energetica degli edifici - Requisiti 
energetici per illuminazione. 
con riferimento alle relative semplificazioni ivi previste per gli 
edifici esistenti (abachi e tabelle)

b) Metodo semplificato
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7 Procedura di attestazione della prestazione energetica degli edifici 

1. l’esecuzione di un rilievo in sito (sopralluogo obbligatorio 
a) il reperimento dei dati di ingresso,
b) l’individuazione del modello di calcolo, procedura e metodo, 
c) l’individuazione delle opportunità di intervento per il miglioramento della 
prestazione energetica 

2. la classificazione dell’edificio 
3. il rilascio dell’attestato di prestazione energetica. 

Nel caso di edifici di nuova costruzione o per gli edifici sottoposti a
ristrutturazioni importanti di primo livello, la nomina del soggetto
certificatore avviene prima dell’inizio dei lavori. e deve essere dichiarata
nella relazione attestante la rispondenza alle prescrizioni per il
contenimento del consumo di energia
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Modalità di svolgimento del servizio di attestazione 
della prestazione energetica 

Informativa del soggetto certificatore
tutte le opzioni che sono consentite per accedere al servizio in termini di qualità e di costo,

Incarico del soggetto certificatore

Servizio di attestazione della prestazione energetica di edifici di nuova costruzione
la valutazione della prestazione energetica
controlli in cantiere nei momenti costruttivi più significativi
una verifica finale con l'eventuale utilizzo delle più appropriate tecniche strumentali

Servizio di attestazione della prestazione energetica di edifici o unità immobiliari esistenti
attestato qualificazione energetica
diagnosi energetica

Obbligo di registrazione dell’attestato di prestazione energetica

Dott. Ing. Luigi Berti 

Relatore Organizzazione

Nuova Classificazione degli Edifici:
Linee Guida Nazionali APE
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Nuova Classificazione degli Edifici:
Linee Guida Nazionali APE
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• Tecnologie Standard presenti nell’edificio di 
riferimento per L’APE:

Linee Guida Nazionali APE

Tipologia Impianti Descrizione

Climatizzazione invernale
(sempre presente anche se assente)

Generatore a combustibile gassoso (gas naturale) nel rispetto dei requisiti di cui alla 
tabella 8 dell’Appendice A all’Allegato 1 del DM requisiti minimi e con relativa efficienza 
dei sottosistemi di utilizzazione di cui alla tabella 7 della stessa Appendice.

Climatizzazione estiva

Macchina frigorifera a compressione di vapore a motore elettrico nel rispetto dei 
requisiti di cui alla tabella 8 dell’Appendice A all’Allegato 1 del DM requisiti minimi e 
con relativa efficienza dei sottosistemi di utilizzazione di cui alla tabella 7 della stessa 
Appendice.

Ventilazione
Ventilazione meccanica a semplice flusso per estrazione nel rispetto dei requisiti di cui 
alla tabella 9 dell’Appendice A all’Allegato 1 del DM requisiti minimi

Acqua Calda Sanitaria
(sempre presente anche se assente)

Generatore a combustibile gassoso (gas naturale) nel rispetto dei requisiti di cui alla 
tabella 8 dell’Appendice A all’Allegato 1 del DM requisiti minimi e con relativa efficienza 
dei sottosistemi di utilizzazione di cui alla tabella 7 della stessa Appendice

Illuminazione
Rispetto  dei  requisiti  di  cui  al  paragrafo  1.2.2  dell’Appendice  A all’Allegato 1 del 
DM requisiti minimi.

Trasporto persone o cose Rispetto dei requisiti al DM requisiti minimi.

Fonti Energetiche rinnovabili Assenti
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• Prestazione Invernale dell’involucro:

Linee Guida Nazionali APE
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• Prestazione Estiva dell’involucro:

Linee Guida Nazionali APE
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Nuovo Format APE
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Nuovo Format APE
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Nuovo Format APE
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Nuovo Format APE
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Nuovo Format APE
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Nuovo Format APE
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Nuovo Format APE
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Nuovo Format APE
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Nuovo Format APE
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Nuovo Format APE
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Nuovo Format APE
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Nuovo Format APE
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Nuovo Format APE Annunci Commerciali
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Nuovo Format AQE
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Nuovo Format AQE
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ESEMPIO DI APPLICAZIONE
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EDIFICIO CAMPIONE

39

• Tipologia di intervento: Nuova Costruzione

• Tipologia di Edificio: Edificio di tipo residenziale unifamiliare E1(1)

• Località: Roma

• Zona Climatica: D

• Gradi Giorno: 1415

• Volume lordo: 360 m3

• Superficie utile: 113 m2

• Superficie Disperdente: 373 m2

• Rapporto S/V: 1,03

• Altezza interna netta: 2,5 m

• Numero di unità imm.: 1

• Temp. progetto inv.: 20 °C

• Temp. progetto est.: 26 °C
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EDIFICIO CAMPIONE

40
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EDIFICIO CAMPIONE

42
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EDIFICIO CAMPIONE

44
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• Servizi presenti: Riscaldamento, Raffrescamento e ACS

• Generazione Risc.: Generatore di calore a condensazione

• Generazione ACS.: Generazione combinata con riscaldamento

• Generazione Raff.: Macchina frigorifera a compressione di vapore

• FER presenti: Solare Termico e Fotovoltaico

• Integrazione FER: ST con Riscaldamento e ACS, PV con Fabb. 
Elettrici

• Solare termico: 7 m2 di collettore solare sottovuoto

• Solare Fotovoltaico 12 m2, pannello in silicio monocristallino

• Terminali: Pannelli radianti a pavimento

• Fp elettrico: 0,46

• Fp gas naturale: 1
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EDIFICIO CAMPIONE
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• Legislazione Vigente: DLGS 192, DLGS28 e DPR 
59
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EDIFICIO CAMPIONE

48

• Legislazione Vigente: DLGS 192, DLGS28 e DPR 
59 con fp Dm Req Minimi.

Fp elettrico: 2,42

Fp gas naturale: 1,05
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• Legislazione vigente dal 1 ottobre 2015 : DLGS 192, DLGS28 e 
DM REQ MIN

• Edificio campione base (DPR 59)

– QH,nd = 5.667 kWh e QC,nd = 3.310 kWh Ep,gl,tot =  106,29 kWh/m2|a

• Rispetterà i nuovi limiti imposti dall’edificio di riferimento?

Dott. Ing. Luigi Berti 
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EDIFICIO RIFERIMENTO

50

• Edificio di riferimento:
– Ulimite PE@2015 = 0,34 W/m2 K

– Ulimite COP@2015 = 0,30 W/m2 K

– Ulimite PAV@2015 = 0,32 W/m2 K

– Ulimite SER@2015 = 2,00 W/m2 K

– Trasmittanze valide per la zona climatica D

– Ggl+sh = 0,35

– Pareti da zone riscaldate verso zone non riscaldate il limite dipende dal fattore 
di correzione dello scambio termico tra ambiente climatizzato e non 
climatizzato.
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• Trasmittanza limite tra ambiente riscaldato e ambiente non 
riscaldato
– Ulimite PE@2015 = 0,34 W/m2 K  btr,U = 0,4 Ulimite PE@2015 = 0,85 W/m2 K

Dott. Ing. Luigi Berti 
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EDIFICIO RIFERIMENTO

52

• Edificio di riferimento:

– Generatore a combustibile gassoso ηgn = 0,95 (riscaldamento)

– Generatore a Combustibile gassoso ηgn = 0,85 (ACS)

– Macchina frigorifera a compressione di valore elettrica = 2,5

– Le efficienze sono comprensive dell’effetto dei consumi degli 
ausiliari, di conseguenza l’edificio di riferimento a Qaux = 0

– Efficienza circuiti idronici (emissione, regolazione distribuzione)
• Efficienza dei sottosistemi di utilizzazione ηuH = 0,81

• Efficienza dei sottosistemi di utilizzazione ηuC = 0,81

• Efficienza dei sottosistemi di utilizzazione ηuw = 0,70
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• Legislazione vigente dal 1 ottobre 2015 : DLGS 192, DLGS28 e DM REQ MIN

• Edificio campione base (DPR 59)
– QH,nd = 5.667 kWh e QC,nd = 3.310 kWh Ep,gl,tot =  106,29 kWh/m2|a

• Edificio di riferimento

– QH,nd,lim = 3.449 kWh e QC,nd,lim = 2.578 kWh Ep,gl,tot,lim =  88,35 kWh/m2|a

Dott. Ing. Luigi Berti 
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EDIFICIO CAMPIONE
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• Legislazione vigente dal 1 ottobre 2015 : DLGS 192, DLGS28 e DM REQ MIN

• Edificio campione base (DPR 59)

– QH,nd = 5.667 kWh e QC,nd = 3.310 kWh Ep,gl,tot =  106,29 kWh/m2|a

• Edificio Ricalcolato con quanto previsto dai requisiti minimi

– QH,nd = 2.993 kWh e QC,nd = 2.496 kWh Ep,gl,tot =  71,92 kWh/m2|a
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• Legislazione Vigente dal 1 ottobre 2015 : DLGS 192, DLGS28 e DM REQ MIN

• Edificio Ricalcolato con quanto previsto dai requisiti minimi

– QH,nd = 2.993 kWh e QC,nd = 2.496 kWh Ep,gl,tot =  71,92 kWh/m2|a

• Edificio di Riferimento

– QH,nd,lim = 3.449 kWh e QC,nd,lim = 2.578 kWh Ep,gl,tot,lim =  88,35 kWh/m2|a
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EDIFICIO RIFERIMENTO APE
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• Edificio di riferimento:

– Ulimite PE@2019/2021 = 0,29 W/m2 K

– Ulimite COP@2019/2021 = 0,26 W/m2 K

– Ulimite PAV@2019/2021 = 0,29 W/m2 K

– Ulimite SER@2019/2021 = 1,80 W/m2 K

– Trasmittanze valide per la zona climatica D

– Ggl+sh = 0,35

– Pareti da zone riscaldate verso zone non riscaldate il limite dipende dal fattore di 
correzione dello scambio termico tra ambiente climatizzato e non climatizzato.

• Trasmittanza limite tra ambiente riscaldato e ambiente non riscaldato

– Ulimite PE@2015 = 0,29 W/m2 K  btr,U = 0,4  Ulimite PE@2015 = 0,73 W/m2 K

• Impianto Standard come previsto dal DM LG Nazionale APE per i servizi 
Riscaldamento, Raffrescamento, ACS, non considerate le FER presenti.
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• Legislazione Vigente dal 1 ottobre 2015 : DLGS 192, DLGS28 e DM REQ MIN

• Edificio di Riferimento per Classificazione APE 

– QH,nd = 3.001 kWh e QC,nd = 2.648 kWh Ep,nren =  73,96 kWh/m2|a

• Edificio di Riferimento per Classificazione APE con FER

– QH,nd = 3.001 kWh e QC,nd = 2.648 kWh Ep,nren =  42,76 kWh/m2|a
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EDIFICIO CAMPIONE
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• Legislazione Vigente dal 1 ottobre 2015 : DLGS 192, DLGS28 e DM REQ MIN

• Edificio Ricalcolato con quanto previsto dai requisiti minimi

– QH,nd = 2.993 kWh e QC,nd = 2.496 kWh Ep,nren =  32,02 kWh/m2|a

• Edificio di Riferimento per Classificazione APE

– QH,nd = 3.001 kWh e QC,nd = 2.648 kWh Ep,nren =  73,96 kWh/m2|a
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EDIFICIO CAMPIONE
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• Legislazione Vigente dal 1 ottobre 2015 : DLGS 192, DLGS28 e DM REQ MIN

• Edificio Ricalcolato con quanto previsto dai requisiti minimi

– QH,nd = 2.993 kWh e QC,nd = 2.496 kWh Ep,nren =  32,02 kWh/m2|a

Classe A4 ≤ 29,58
29,58 < Classe A3 ≤ 44,37
44,37 < Classe A2 ≤ 59,16
59,16 < Classe A1 ≤ 73,96
73,96 < Classe B ≤ 88,75
88,75 < Classe C ≤ 110,93

110,93 < Classe D ≤ 147,91
147,91 < Classe E ≤ 192,28
192,28 < Classe F ≤ 258,85

< Classe G > 258,85
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EDIFICIO CAMPIONE
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Legislazione Vigente dal 1 ottobre 2015 : DLGS 192, DLGS28 e DM REQ MIN

Edificio campione base (DPR59)

QH,nd = 5.667 kWh e QC,nd = 3.310 kWh Ep,nren =  57.55 kWh/m2|a

Classe A4 ≤ 29,58
29,58 < Classe A3 ≤ 44,37
44,37 < Classe A2 ≤ 59,16
59,16 < Classe A1 ≤ 73,96
73,96 < Classe B ≤ 88,75
88,75 < Classe C ≤ 110,93

110,93 < Classe D ≤ 147,91
147,91 < Classe E ≤ 192,28
192,28 < Classe F ≤ 258,85

< Classe G > 258,85
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• Il 15 ottobre 2014 è entrato in vigore il nuovo 

•«Libretto di Impianto per la climatizzazione»

• Si segnala che AiCARR (Associazione Italiana Condizionamento dell’aria
climatizzazione e Riscaldamento) ha pubblicato il 16 ottobre 2014 la prima
parte del Manuale alla compilazione del libretto di impianto (Scaricabile dal
sito AICARR)

• AiCARR pubblicherà a breve la seconda parte del Manuale legata ai rapporti
di controllo delle macchine Frigorifere.

Libretto di Impianto

Dott. Ing. Luigi Berti 

Relatore Organizzazione

TESTO UNICO Efficienza Energetica la proposta

MOTIVAZIONI

• complessità del quadro sia legislativo sia normativo esistente 
in tematica di efficienza energetica degli edifici, che rende 
difficile avere interpretazioni univoche su ciò che si deve fare 
dal punto di vista tecnico.

• mancanza di chiarezza e di uniformità a livello nazionale nella 
regolamentazione legislativa dell’efficienza energetica 
nell’edilizia.

• necessità di attuare una semplificazione legislativa nei 
confronti degli obblighi comunitari (ad esempio 3% del 
patrimonio PPAA centrali) capace di assicurare agli utenti 
maggior certezza sulle prestazioni energetiche dichiarate.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Dott. Ing. Luigi Berti 

Relatore Organizzazione


